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Apolytikion della Domenica
Tono secondo

Quando discendesti nella morte, o vita immortale, allora mette-
sti a morte l’ade con la folgore della tua divinità; e quando risu-
scitasti i morti dalle regioni sotterranee, tutte le schiere delle re-
gioni celesti gridavano: O Cristo datore di vita, Dio nostro, glo-
ria a te.

Letture liturgiche

AL MATTUTINO
Evangelo aurorale ottavo (Giovanni 20, 11-18)

ALLA LITURGIA

Apostolo:

Lettura della seconda epistola di Paolo ai Corinti (11, 31 – 12, 9)
Fratelli, Dio, Padre del Signore Gesù – sia benedetto nei secoli
– sa che non mentisco. A Damasco, il governatore del re Areta
montava la guardia alla città di Damasco, volendomi catturare;
ma da una finestra fui calato giù in una cesta, lungo il muro, e
sfuggii dalle sue mani. Bisogna vantarsi, ma non mi giova; ver-
rò allora alle visioni e alle rivelazioni del Signore. Conosco un
uomo in Cristo che quattordici anni fa (non so se col corpo,
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non so se fuori del corpo: lo sa Dio) fu rapito fino al terzo cielo.
E so che quell’uomo (non so se nel corpo o fuori del corpo: lo
sa Dio) fu rapito in paradiso e udì parole ineffabili che un uomo
non può dire. Di lui mi vanterò, di me invece non mi darò van-
to, se non delle mie debolezze. Certo, se volessi vantarmi, non
sarei insensato, perché direi la verità; ma evito di farlo, affinché
nessuno mi giudichi di più di quello che vede o sente da me. E
perché non insuperbisca per la grandezza delle rivelazioni, mi è
stata data una spina nella carne, un angelo di Satana che mi
schiaffeggi, perché non insuperbisca. Tre volte ho pregato il Si-
gnore che si allontanasse da me. Mi rispose: “Ti basta la mia
grazia; la mia potenza si completa nella debolezza”. Molto vo-
lentieri mi vanterò quindi ancor più delle mie debolezze, perché
su di me si impianti la potenza di Cristo.

Evangelo della sesta domenica di Luca

secondo Luca (8, 27-39)
In quel tempo Gesù giunse nella regione dei Gadareni e dalla
città gli venne incontro un uomo che aveva demoni. Da molto
tempo non portava vestito, né abitava in casa ma nei sepolcri.
Quando vide Gesù, si  prostrò davanti a lui urlando e a gran
voce disse: “Che c’è tra me e te, Gesù, Figlio del Dio altissimo?
Ti prego, non tormentarmi!” Infatti comandava allo spirito im-
puro di uscire dall’uomo, molte volte infatti si era impossessato
di lui. Era stato legato con catene e imprigionato con ceppi, ma
spezzando i  legami,  dal  demonio era portato via  nei  deserti.
Gesù gli domandò: “Qual è il tuo nome?” Rispose: “Legione!”,
perché erano entrati in lui molti demoni. E lo supplicavano che
non intimasse loro di andare nell’abisso. C’era lì un numeroso
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branco di porci che pascolava sul monte. Lo supplicarono che
permettesse loro di entrarvi, ed egli lo permise. Usciti dunque
dall’uomo, i demoni entrarono nei porci e il branco si gettò giù
dal dirupo nel lago, e affogò. I mandriani, quando videro quel
che era accaduto, fuggirono, annunziando il fatto nella città e
nelle campagne. La gente uscì per vedere ciò che era accaduto
e, quando arrivarono da Gesù, trovarono l’uomo dal quale era-
no usciti i demoni, vestito e sano di mente, seduto ai piedi di
Gesù. Ed ebbero paura. Quelli  che avevano visto dissero loro
come l’indemoniato era stato salvato. Allora tutta la popolazio-
ne del territorio dei Gadareni lo pregò di partire da loro, perché
erano stretti da grande paura. Gesù allora, salito su una barca,
tornò indietro. L’uomo dal quale erano usciti i demoni gli chie-
se di restare con lui ma egli lo congedò dicendogli: “Torna a
casa tua e racconta quel che Dio ti ha fatto”. L’uomo se ne andò
e proclamò per tutta la città quel che Gesù aveva fatto per lui.
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